
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 18  
DICEMBRE 

2016 
IV DOMENICA  
di AVVENTO 

  7.00 pro populo 
  9.00 † GOTTARDO LIDIA 
          † GUGLIELMO, EMMA PETTENA’, FIGLI, 
             GENERI e NUORE 
          † GIOVANNI, ITALIA RIGHETTO, FIGLI, 
             GENERI e NUORE 
          † MATTIELLO RENATO e SECONDA 
          † COSMA GIOVANNI e OLINDA 
10.30 † MARCATO MADDALENA e CORRO’ LUIGI 
          † BAREATO ANTONIO, SEMENZATO LUIGI  
             ed EUFRASIA 
          † FRANCO 
          † BARBIERO MARIA e BIASIOLO LUIGI 
          † FAMIGLIE VALENTINI e ZUOLO 
17.00 † PADOAN LUCIANO 
          † ANNIBALE MAURO 
          † FORMENTON ARTURO 
           † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 
           † FABRIS NARCISO e SERGIO, 
             PADOAN OLGA  
          † BARACCO MARIA e FAM.NALETTO OLINDO 

MERCATINO DI NATALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Appuntamento alla Stazione 
di Mira Buse ore 13.00 per 
prendere il treno delle ore 
13.13. Procurarsi il biglietto. 

GIARE  10.00 † CASAGRANDE ANTONIO e LUIGIA  

DOGALETTO 
11.00 †  MARIN MARIA, UGO e FIGLI 
          † MASO CESARE, LUIGI, NONNI e 
             MASO QUINTO   

LUN 19 

  8.00 † ZORZETTO COSTANTE, GIACOMO,  
             ALBINA e GIANNI 
 

15.00 FUNERALE † TREVISAN GUERRINO 

SETTIMANA DI PREPARAZIONE  
AL SANTO NATALE 

MAR 20 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † FAMIGLIA LIVERO 

SETTIMANA DI PREPARAZIONE  
AL SANTO NATALE 

MER 21 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † per le anime 

SETTIMANA DI PREPARAZIONE  
AL SANTO NATALE 

 

20.30 RECITA NATALIZIA 

GIO 22 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † PETTENA’ GEDEONE e ADA 

SETTIMANA DI PREPARAZIONE  
AL SANTO NATALE 

VEN 23 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 † GINO e SPERANZA FASSINA 

SETTIMANA DI PREPARAZIONE  
AL SANTO NATALE 

 

15.00 RECITA NATALIZIA 
      SCUOLA DELL’INFANZIA 

SAB 24 

  8.00 † per le anime 
 

23.00 VEGLIA 
 

24.00 † TOFFANO ADAMELLO 
          † FABRIS LIA 

09.00-11.30 
14.30-18.00 

CONFESSIONI 

Porto SANTA MESSA SOSPESA  

. 
 25  

DICEMBRE 
2016 

NATALE 
del 

SIGNORE 

  7.00 † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI 
          † LEANDRI GIOVANNI e PIERINA 
  9.00 † ANDRIOLLO BRUNO ed IRMA 
          † BENATO PIETRO 
10.30 † ANCELLE DEFUNTE 
          † GUGLIELMO, MARIA e ANTONIO RIGHETTO 
          † TOMAELLO GINO 
          † GALLETTO GIOVANNI 
          † NIERO GIORGIO, CHINELLATO EUGENIO e 
             MARIA 
          † FAM. BALDIN ILARIO, AIDA, LUCIANO e 
             EVELINO 
17.00 pro populo 
          † BARTOLOMIELLO ANDREA e MAURO,  
             MARZOCCHINI ROLANDO 
          † TOFFANO REMIGIO 
          † DITTADI GUIDO, ROMEO e LAURA 
          † GOTTARDO UMBERTO e IDEA 
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domenica 18 dicembre 2016 

 

SALMO RESPONSORIALE   Sal 23 

Ecco, viene il Signore, re della gloria  
 

Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo, con i suoi abitanti. 
È lui che l’ha fondato sui mari 
e sui fiumi l’ha stabilito.                               R 
 

Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli.                          R 
 

Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe        R 

PRIMA LETTURA            Is.7,10-14 

SECONDA LETTURA          Rm 1,1-7 

CANTO AL VANGELO 

VANGELO                      Mt 1,18-24 

Dal libro del profeta Isaia 

In quei giorni, il Signore parlò ad Acaz: «Chiedi 
per te un segno dal Signore, tuo Dio, dal pro-
fondo degli inferi oppure dall’alto». Ma Àcaz 
rispose: «Non lo chiederò, non voglio tentare il 
Signore». Allora Isaìa disse: «Ascoltate, casa di 
Davide! Non vi basta stancare gli uomini, per-
ché ora vogliate stancare anche il mio Dio? Per-
tanto il Signore stesso vi darà un segno. Ecco: 
la vergine concepirà e partorirà un figlio, che 
chiamerà Emmanuele».  
 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
ai Romani. 
Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chia-
mata, scelto per annunciare il vangelo di Dio – 
che egli aveva promesso per mezzo dei suoi 
profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il 
Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la 
carne, costituito Figlio di Dio con potenza, se-
condo lo Spirito di santità, in virtù della risurre-
zione dei morti, Gesù Cristo nostro Signore; per 
mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia di esse-
re apostoli, per suscitare l’obbedienza della fe-
de in tutte le genti, a gloria del suo nome, e tra 
queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo 
–, a tutti quelli che sono a Roma, amati da Dio e 
santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, 
Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo! 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

Alleluia, alleluia. Ecco la vergine concepirà 
e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome 
di Emmanuele: “Dio con noi”.              Alleluia 

Dal Vangelo secondo Matteo 
A - Gloria a te, o Signore 
 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Ma-

ria, essendo promessa sposa di Giuseppe, pri-

ma che andassero a vivere insieme si trovò 

incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe 

suo sposo, poiché era uomo giusto e non vole-

va accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla 

in segreto. Però, mentre stava considerando 

queste cose, ecco, gli apparve in sogno un an-

gelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di 

Davide, non temere di prendere con te Maria, 

tua sposa. Infatti il bambino che è generato in 

lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce 

un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti sal-

verà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto que-

sto è avvenuto perché si compisse ciò che era 

stato detto dal Signore per mezzo del profeta: 

«Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un 

figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», 

che significa “Dio con noi”. Quando si destò dal 

sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato 

l’angelo del Signore e prese con sé la sua spo-

sa. 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  



Chi è il maestro in questi Vangeli? E' Giovanni 
Battista. I discepoli e le folle lo interrogavano 
su come comportarsi e lo chiamavano maestro. 
E lo era veramente perché aveva dei discepoli. 
Maestro dunque, uno che probabilmente non 
sapeva né leggere né scrivere e viveva nel de-
serto. Ma sapete perché lo era? Perché diceva di 
non esserlo e ne indicava un altro. E lo indicava 
ai propri discepoli. Questa sì che è vera 
"maestria"; la maestria dell'umiltà: solo essendo 
umili si è maestri. Chi crede di diventarlo sco-
piazzando altri più bravi di lui e attribuendosi 
meriti altrui, scende immediatamente al rango 
di impostore. Il Battista, non solo non si attribuì 
il titolo di messia quando gli era già stato asse-
gnato, ma indicò ai suoi propri discepoli il vero 
Messia, accettando di essere abbandonato da 
loro. Fu così che i primi discepoli di Gesù furo-
no Giovanni e Andrea che, all'inizio, erano di-
scepoli del Battista, rabbi molto stimato (ce ne 
fossero oggi di questi maestri!) . 
Come diventare maestri... 
E questa "maestria" dobbiamo acquistarla pure 
noi. Ma l'otterremo nella misura in cui ci con-
vertiremo. Perché allora acquisteremo la mae-
stria, non su una disciplina o su uno strumento, 
ma sull'intera nostra persona che non ricercherà 
più la propria autoaffermazione ma invece del 
male e del proprio "io" sceglierà sempre il bene 
dell'altro. Senza fatica! Conversione dunque: 
ardua impresa che va affrontata ogni giorno. 
Ardua perché dentro di noi ci sono fragilità e 
debolezze a senso alternato; e fuori ci sono ten-
tazioni sempre fisse, oltre che un ambiente che 
stuzzica più i vizi che le virtù. E siccome la 
spinta verso Dio c'è, ma è debole, invece di con-
vertirsi dal mondo a Dio, si finisce per fare il 
contrario. Come rimediare? Ricordandoci che il 
male fa male e che la conversione è sforzo no-
stro, sì, ma anche una grazia da chiedere. Ci 
convertiremo nella misura in cui capiremo il 
nulla delle cose e il tutto di Dio. "Vanità delle 
vanità, tutto è vanità" . 
Perché rincorrere il vento? 
Perché rincorrere piaceri e onori mondani che si 
dileguano, come il vento della sera, in men che 
non si dica? Convertirsi significa aver capito 
che vale la pena rinunciare a ciò che passa per 
scegliere ciò che non passa: il mondo passa, Dio 
no! Capito questo non sarà più difficile staccarsi 
dalle cose del mondo per aprirci a Dio e al pros-
simo. E per cominciare mettiamoci davanti a 
Lui con le nostre povertà, fragilità e debolezze 

presentandogli tutto ciò che è da rinnovare e 
rettificare. Al riguardo voglio raccontarvi questa 
storia di un povero paria. Sapete che in India ci 
sono le caste sociali: i paria sono all'ultimo gra-
dino, anzi sono addirittura i fuori casta: sono i 
più poveri e disprezzati, assolutamente da evita-
re per non "contaminarsi", sono i cosiddetti in-
toccabili. Ebbene sentite cos'è accaduto a un 
povero paria: 
Il povero barbiere paria 
"Non sono che un povero paria, ma ascoltate la 
mia storia: è una storia incantata. 
Un giorno Dio benedetto passò davanti alla mia 
casa: proprio la mia casa di povero barbiere pa-
ria. Io corsi; Egli si voltò e mi attese: attese pro-
prio me, povero barbiere paria. 
Gli dissi tremando: posso parlarti Signore? Ed 
Egli mi rispose: parlami pure amico. 
Gli chiesi: nel tuo Regno c'è un posto anche per 
me? -Certo, c'è posto anche per te. Pensate, lo 
disse a me, povero barbiere paria. Gli domandai 
ancora: -Signore posso seguirti anch'io? Certo, 
vieni! Gli dissi infine: Signore posso restare 
sempre vicino a te? Mi rispose: "Senz'altro lo 
puoi perché ti amo". Pensate, lo disse proprio a 
me, povero barbiere paria". 

LA MAESTRIA DELL'UMILTÀ 

CONFESSIONI 
È importante accostarci  

al sacramento della Riconciliazione  
per poter partecipare in pienezza alla celebrazione 

del mistero del Santo Natale. 
Ecco gli orari in cui si potranno trovare  

i Sacerdoti a disposizione: 
- sabato 24  dalle ore   9,00 alle ore 11,30; 
                 dalle ore 14,00 alle ore 18,00. 
Cerchiamo di non aspettare l’ultimo momento per un 
appuntamento così importante. 

CONTINUA LA NOVENA 
Durante la settimana alla Messa del mattino e del 
pomeriggio celebreremo la Novena che ci aiuta a 
vivere più intensamente questi ultimi giorni di 
preparazione al Santo Natale 

DONAZIONE PRO-TORNADO 
In questo giorni, è stato effettuato un versa-

mento di € 2.000 al Comune di Mira, raccolto 

durante la serata della festa del patrono, in fa-

vore delle persone colpite dal tornado dell’8 

luglio 2015. 

CALENDARIO LITURGICO  

Domenica 25 dicembre - SANTO NATALE 
Sante Messe: 7   9   10.30   17. 

Lunedì 26 dicembre - Santo Stefano 
Sante Messe: 9  e 10.30. 

SANTE MESSE NELLE FRAZIONI 
Ricordiamo che nelle chiesette di Porto Me-
nai, Giare e Dogaletto le Sante Messe sono 
sospese dal 24 dicembre. Le celebrazioni, 
nelle frazioni, riprenderanno:  
- Porto Menai 14 gennaio 2017; 
- Giare/Dogaletto 15 gennaio. 

CERCHI QUALCHE IDEA 
REGALO PER NATALE? 

Visita il mercatino in Patronato, sabato 17 e 
domenica 18 dicembre e acquista quello che 
più ti piace. Il ricavato andrà per le tante neces-
sità della nostra Parrocchia! 

SABATO 24 VIGILIA DI NATALE 
Questo giorno sia vissuto in un clima tutto par-
ticolare di silenzio e di preghiera. 
Al mattino ci sarà solo la Messa delle 8,00 e 
mentre il resto del tempo sarà dedicato alle 
Confessioni.  
Nella notte, alle ore 23,00, ci sarà la Veglia di 
preghiera per predisporci a celebrare bene la 
Messa alle ore 24,00.  
Durante la Messa le nostre Suore rinnoveranno 
i voti dinnanzi alla Comunità perché la spiritua-
lità del loro Istituto si rifà a Gesù Bambino  

UN FINE ANNO DIVERSO 
Fine anno in Patronato di condivisione, 
amicizia, giochi e voglia di stare assieme. 
Questa è la proposta di un gruppo di amici 
della nostra parrocchia. Sono disponibili 
solamente 60 posti, dove ogni famiglia, or-
ganizzandoci, porterà qualcosa da condivi-
dere con tutti. Per iscrizioni ed informazio-
ni rivolgersi entro venerdì 23 dicembre a: 
-Rossana: 333 7101734 
-Denis: 349 4220350 
-Aquino: 393 1110446 

In data 12 dicembre è pervenuta in redazione la seguente riflessione (di un parrocchiano) sulla 
processione della “Madonna dei Cavai” 

IN CAMMINO CON MARIA: CRISTIANI VISIBILI 
L’8 dicembre, Gambarare ha vissuto l’antica tradizione della Processione della Madonna dei Cavai. 

Il corteo di figuranti in abiti allegorici, accompagnati da diverse pariglie di cavalli, si è snodato per 

le vie del paese rinnovando anche quest’anno, tra devozione e folclore, l’espressione del culto popo-

lare rivolto a Maria. 

Oggi, come ieri, la processione (seguita addirittura dall’alto da un drone) non ha perso, nonostante la 

giornata fredda, il senso reale che da sempre le si vuol dare: stare insieme nel nome di Maria e cam-

minando così con Lei, ridestare la fede di molti, soprattutto di quelli che la ritenevano ormai persa. 

Alla recita simultanea del rosario in chiesa e per le strade si è aggiunta anche la lettura delle rifles-

sioni di Papa Francesco, meditate al megafono dal nostro parroco. 

Durante una di queste, è stata posta questa domanda: che cristiani siamo?  

Stando attenti agli sguardi, alla partecipazione, al modo di tenere la coroncina tra le mani, alla com-

postezza anche dei più piccoli, si potrebbe rispondere così: siamo quelli che non vogliono nasconde-

re il proprio credo, quelli che seguono Maria portando con lei l’annuncio della venuta del Signore, 

quelli che non possono vergognarsi di manifestare liberamente la propria fede. 

Siamo i cristiani visibili di Gambarare.   

Ciao a tutti!!! Siamo i ragazzi delle Superiori 
che vi scrivono! Stiamo organizzando una mo-
stra di presepi. Possono partecipare grandi e 
piccini. Potete fare il vostro presepe come vole-
te… le misure massime per il presepe sono cm 
30 di lunghezza e cm 20 di profondità… Date 
sfogo alla vostra fantasia!!! Se volete partecipa-
re ci troverete all’inizio di ogni Messa in fondo 
alla chiesa. L’ultimo giorno per consegnare le 
vostre opere sarà sabato prossimo, 24 dicembre 
dalle 16.00 alle 18.00 in chiesa. I presepi vi ver-
ranno restituiti durante la Santa Messa dell’Epi-
fania. Vi aspettiamo numerosi! 

MOSTRA 
PRESEPI 


